
 

 

 

 

In the public eye 

Progetto elaborato in collaborazione fra il Museo d’arte della Svizzera italiana  

e l’Ente Ospedaliero Cantonale 

Inaugurazione per pubblico e stampa 

Lunedì 6 novembre 2017, ore 18:30, Ospedale Civico, Atrio d’entrata, Lugano 

Comunicato stampa 

Lugano, giovedì 2 novembre 2017 

In the public eye è un progetto espositivo ideato per gli spazi pubblici dell’Ospedale Regionale di 
Lugano presso la sua sede del Civico, che vede per la prima volta una collaborazione tra il Museo 
d’arte della Svizzera italiana, Lugano (MASI) e l’Ente Ospedaliero Cantonale. Il primo allestimento 
verrà presentato il 6 novembre alle ore 18:30 nell’atrio d’entrata dell’Ospedale. 

Il progetto ha avuto origine da riflessioni condivise fra artisti, architetti, storici dell’arte e medici  
sulla presenza di opere d’arte nella vita quotidiana e in luoghi di cura, tema sviluppato da anni in molti 
Paesi con esperienze di varia natura e ampiezza. La presenza di opere d’arte negli spazi pubblici 
dell’Ospedale - aree di transito per il personale ospedaliero, i degenti e i visitatori - non ha in questo 
caso intenti decorativi. Marco Franciolli, direttore del MASI spiega che “In the public eye è sostenuto 
dal Museo poiché apre a riflessioni interessanti sul rapporto fra spazio pubblico e arte, sulla valenza 
dell’arte nella vita quotidiana e non da ultimo sul potenziale terapeutico dell’arte. Il rapporto fra arte e 
vita – intesa sia quale quotidianità, sia quale percorso esistenziale costantemente teso alla 
costruzione di significati - è intrinseco alla nozione stessa di arte. La creazione di forme e immagini 
risponde al bisogno dell’uomo di elaborare il rapporto fra sé e il mondo fenomenico, fra il mondo 
delle idee e la dimensione spirituale.”  

Il progetto prevede l’esposizione di una selezione di opere dalla collezione del MASI, di quattro artisti 
attivi in Ticino: Angela Lyn, Margherita Turewicz Lafranchi, Mariarosa Mutti e Gregorio Pedroli.  
Le opere per questo primo allestimento sono state selezionate da Franciolli, in accordo con persone 
attive in capo artistico e medico. È prevista una cadenza biennale per il rinnovo dell’allestimento.  

Il trittico cedaring (2014-2015) di Angela Lyn, artista anglo-cinese che vive e lavora a Lugano, è 
stato donato da privati alla collezione del MASI nel 2016 proprio per dare avvio al progetto In the 
public eye. La natura contemplativa di quest’opera di grande formato riflette la sensibilità e i pensieri 
dell’artista: “nell’arte si ha la possibilità di entrare nell’anima di un’altra persona, il che è un grande 
privilegio, una grande libertà, ma implica anche una responsabilità di farlo in modo genuino e 
sincero.” 

Luca Jelmoni, direttore dell’Ospedale Regionale di Lugano sottolinea che “l'Ospedale Regionale di 
Lugano ha aderito oltre 20 anni fa al progetto promosso dall'UNESCO chiamato Arte in Ospedale. 
Poter continuare questo progetto in collaborazione con dei professionisti dell'arte, ed in particolare 
con il Museo d'arte della Svizzera Italiana con la sua importante collezione, ci motiva e rende 
particolarmente contenti di poter mettere a disposizione dei nostri pazienti, visitatori e collaboratori 
una serie di opere che, siamo certi, contribuiranno a fare dell'ospedale un luogo più piacevole.”  

Il progetto verrà presentato a pubblico e stampa lunedì 6 novembre alle ore 18:30, nell’atrio d’entrata 
dell’Ospedale Regionale di Lugano, sede Civico. 
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Un progetto in collaborazione 
Museo d’arte della Svizzera italiana, Lugano 
ed Ente Ospedaliero Cantonale 
 
 
La Commissione 
Diego Cassina, art advisor 
Dimitri Christoforidis, EOC Prof. Dr. Med. 
Marco Franciolli, direttore del MASI Lugano 
Angela Lyn, artista 
Luca Jelmoni, direttore dell’Ospedale EOC Lugano 
Claudia Scholz, architetto 
 
 
Il progetto è stato reso possibile grazie al generoso sostegno del settore pubblico e 
privato; inoltre gode dell'appoggio della Fondazione per la Scienza, Svizzera 
(www.fondazioneperlascienza.ch). 
 
 
www.inthepubliceye.ch 
 
 
 
 
 
 
Contatti stampa 
LAC Lugano Arte e Cultura 
Ufficio comunicazione 
+41 (0)58 866 4214 
lac.comunicazione@lugano.ch 
 
 
MASI Lugano 
Il Museo d’arte della Svizzera italiana, Lugano rappresenta il punto di arrivo di una 
profonda revisione delle politiche culturali che ha portato all’unificazione del Museo 
Cantonale d’Arte e del Museo d’Arte di Lugano in una sola istituzione. Il museo ha due 
sedi: al LAC sono proposti diversi allestimenti volti ad approfondire l’arte del Novecento 
e contemporanea e le sue collezioni, a Palazzo Reali l’attività si concentra sulla storia 
dell’arte del territorio e sulla valorizzazione di nuclei specifici delle collezioni. 
Partner principale del MASI Lugano è Credit Suisse, che conferma il suo storico 
impegno in favore dell’arte a Lugano. 
 
 
EOC 
L'Ente Ospedaliero Cantonale è il maggiore attore sanitario nella Svizzera italiana e 
figura tra i primi dieci ospedali a livello nazionale. Si distingue per la qualità e la 
sicurezza delle cure facendo beneficiare i pazienti dei progressi medici e tecnologici. 
Strutturato come ospedale multisito presente su tutto il territorio del Cantone Ticino, 
combina alta qualità medica e cure incentrate sulla relazione, ricerca avanzata e 
formazione di alto profilo. A Lugano è presente con due strutture complementari: 
l’Ospedale Civico, attrezzato per rispondere alle patologie più gravi ed urgenti, e 
l’Ospedale Italiano, orientato verso una chirurgia elettiva e ambulatoriale. 
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L'Ospedale Civico è un ottimo luogo per accogliere il trittico “cedaring”. Vicino alla gente, vicino alla 

vita. Gli ospedali rivelano la nostra fragilità e la nostra forza; così fa l'arte.  Spero che il mio lavoro dia 

energia a chi ne rimarrà attratto.  

Angela Lyn, artista 

L'arte in luoghi di cura può essere fonte di conforto. Quando si allude all'effetto consolatorio di 

un'opera, si fa spesso riferimento a temi o soggetti particolari, ma la capacità delle forme e dei colori di 

influire con effetti benefici sullo stato d'animo trascende l'aneddoto e riguarda l'essenza stessa della 

pittura.  

Marco Franciolli, direttore del Museo d'arte della Svizzera italiana 

L'operazione è finalizzata a rendere fruibili opere d'arte all'interno di un contesto inusuale con l'idea 

che l'arte possa dare un apporto terapeutico ai degenti ospiti oltre che ai parenti e visitatori tutti.  

Diego Cassina, art advisor 

A volte il destino sembra giocare con noi e divertirsi a scomporre la storia della nostra vita. Sulle sue 

pagine, traccia un'esperienza che non abbiamo scelto noi, ma che inesorabilmente ci determina. 

Spetta a noi liberaci e decidere la nostra navigazione. Non è questo che l’arte ci insegna? La capacità 

di reinventarci, di trovare nuove prospettive, di vedere oltre noi stessi? Non è anche questo che ci 

rende umani insieme alla capacità di percepire il bello, di soffrire, di sbagliare?  

Claudia Scholz, architetto  

L'ospedale è un luogo ricco di emozioni. I suoi muri sono imbibiti di preoccupazione, sofferenza, ma 

anche speranza, gioia e sollievo. Una degenza in ospedale è spesso un momento di vulnerabilità che 

spinge tanti pazienti all'introspezione. L'arte può avere un ruolo importante in quel contesto. Mi posso 

immaginare, alla fine di una giornata agitata, pian piano, mentre la hall d'entrata dell'ospedale ritrova il 

silenzio, un paziente fermarsi davanti al quadro dei cedri di Angela Lyn e trovare in quest'opera, così 

delicata e equilibrata, un po' di compagnia e un po' di serenità.  

Prof. Dr. med. Dimitri Christoforidis, viceprimario chirurgia 

L'Ospedale Regionale di Lugano ha aderito oltre 20 anni fa al progetto promosso dall'UNESCO 

chiamato "Arte in Ospedale". Poter continuare questo progetto in collaborazione con dei professionisti 

dell'arte, ed in particolare con il Museo d'arte della Svizzera Italiana con la sua importante collezione, ci 

motiva e rende particolarmente contenti di poter mettere a disposizione dei nostri pazienti, visitatori e 

collaboratori una serie di opere che, siamo certi, contribuiranno a fare dell'ospedale un luogo più 

piacevole.  

Luca Jelmoni, direttore dell’Ospedale Regionale di Lugano 
 


